
Il Coordinamento Ambientalista torna a criticare il PtcCOMUNITÀ

«Un piano frutto di debolezze»

«L’approccio metodologico per
la predisposizione del docu-
mento preliminare del Piano
Territoriale di Comunità è frut-
to delle debolezze culturali e
politiche esistenti». 
Torna a criticare il «disegno del
territorio» dei prossimi cinquan-
t’anni abbozzato dal Piano ter-
ritoriale di Comunità (in sigla

Ptc) il Coordinamento ambien-
talista dell’Alto Garda e Ledro
che raggruppa sotto la stessa
sigla svariante associazioni qua-
li Amici della Terra Alto Garda
e Ledro, Comitato per lo Svilup-
po Sostenibile, WWF e Italia No-
stra. Nei giorni scorsi i rappre-
sentanti delle suddette associa-
zioni hanno avuto un incontro

«faccia-a-faccia» con i vertici del-
la Comunità di Valle e i tecnici
dell’ufficio di piano, incontro
durante il quale i referenti del
Comitato «hanno fatto presen-
te la mancanza di una visione
condivisa di quello che la no-
stra comunità e il suo territorio
intenderà essere nel medio lun-
go termine sotto il profilo so-
ciale, culturale, economico ed
ambientale - si legge in una no-
ta diramata ieri - Il documento
preliminare si limita a descrive-
re alcuni dei temi emergenti per
il futuro ma solo relativamente
ad alcuni settori dell’ economia
alto gardesana trascurando gli
scenari più complessivi sia so-
ciali che economici. Un’approc-
cio frutto delle debolezze cul-
turali e politiche esistenti. Il Ptc
- prosegue il Coordinamento -

costituisce un’opportunità uni-
ca per decidere insieme il futu-
ro della nostra comunità e del
suo territorio ed è per questo
che è stato richiesto un diver-
so approccio culturale e un di-
verso metodo di lavoro che pre-
veda la partecipazione, nel pro-
cesso decisionale, oltre che dei
portatori di interesse anche
quella delle persone residenti.
Nel prossimo futuro si dia cor-
so quindi ad un vero percorso
partecipativo».
Le associazioni ambientaliste,
nel valutare positivamente il su-
peramento della logica delle
classiche zonizzazioni e lottiz-
zazioni e la definizione degli am-
biti territoriali indicati, nutro-
no «forti critiche su alcuni pro-
getti mirati e in particolare sul
Centro Velico internazionale e

Arca Village in fascia Lago nel
terreno di proprietà dell’Amsa,
l’insediamento di complessi
sportivi (campo di golf a 27 bu-
che?) in zona limitrofa al Bioto-
po delle Marocche, la realizza-
zione dell’Hub nella zona Linfa-
no (parcheggio interscambio
P1), il parcheggio di attestamen-
to sul lago a Torbole (parcheg-
gio interscambio P2) e nelle al-
tre parti del territorio. Questi
progetti tendono a creare altret-
tanti “non luoghi” che snatura-
no irreversibilmente l’identità
del nostro territorio». 
Prioritaria è invece l’implemen-
tazione del Distretto Agricolo
che - conclude il Coordinamen-
to - «a tutt’oggi, a distanza di più
di cinque anni dalla sua promul-
gazione, non ha avuto alcun se-
guito».

La zona delle Foci
del Sarca, in
territorio arcense,
dove dovrebbe
sorgere il nuovo
Centro Velico
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